Domenica 2° dopo Epifania, 16.01.2022
Preghiera
Dio santo!

Ti sei rivelato in tanti diversi modi! Ti possiamo riconoscere – però soffriamo delle domande, dubbi e incertezze nella nostra vita.

Ti chiediamo, lasciaci sentire la tua grazia

e per questo apri i nostri occhi e i nostri cuori tutti i giorni. Nelle situazioni della vita quotidiana, al lavoro, negli incontri con delle persone, mostrati, Dio!
Te ne preghiamo nel nome di Gesù , nostro Signore e nostro fratello! 
Amen
Lettura del Vangelo Giovanni 2, 1-11
1 Tre giorni dopo ci fu un matrimonio in Cana di Galilea, e la madre di Gesù era là. 2 Anche Gesù fu invitato con i suoi discepoli al matrimonio. 3 Venuto a mancare il vino, la madre di Gesù gli disse: «Non hanno più vino». 4 Gesù le disse: «Che c'è fra me e te, o donna? L'ora mia non è ancora venuta». 5 Sua madre disse ai servitori: «Fate tutto quel che vi dirà». 6 C'erano là sei recipienti di pietra, del tipo adoperato per la purificazione dei Giudei, i quali contenevano ciascuno due o tre misure. 7 Gesù disse loro: «Riempite d'acqua i recipienti». Ed essi li riempirono fino all'orlo. 8 Poi disse loro: «Adesso attingete e portatene al maestro di tavola». Ed essi gliene portarono. 9 Quando il maestro di tavola ebbe assaggiato l'acqua che era diventata vino (egli non ne conosceva la provenienza, ma la sapevano bene i servitori che avevano attinto l'acqua), chiamò lo sposo e gli disse: 10 «Ognuno serve prima il vino buono; e quando si è bevuto abbondantemente, il meno buono; tu, invece, hai tenuto il vino buono fino ad ora».
11 Gesù fece questo primo dei suoi segni miracolosi in Cana di Galilea, e manifestò la sua gloria, e i suoi discepoli credettero in lui. 
Predica Esodo 33, 12 – 23, (ulteriori testi del giorno: Giovanni 2, 1-11, 1. Corinti 2, 1-10)

La grazia di nostro Signore Gesù Cristo, l'amore di Dio e la comunione dello Spirito Santo siano con tutti voi! Amen

Oggi comincio con questa formula iniziale classica. Perché oggi va così? Perché oggi, nella seconda domenica dopo l'Epifania, abbiamo davanti a noi dei testi che parlano tutti della rivelazione di Dio, ma anche della sua segretezza. Danno risposte, ma creano anche dei punti interrogativi.

Per me, a cominciare dalla storia dell'Epifania: qui davanti vedete la grande stella e le statuette del presepe: i tre saggi d'Oriente videro la stella e capirono che li avrebbe condotti al Re appena nato. Fin qui tutto bene, lo abbiamo spesso sentito o visto nelle rappresentazioni della natività. Tuttavia mi chiedo, come poterono rimanere saldamente ancorati a questa fede vedendo che questo bambino era venuto al mondo proprio in una povera stalla e capire che sarebbero giunti a destinazione? Sì, trovano una risposta e una meta - ma poi sorgono molte nuove domande. 

La loro storia è una storia di ricerca di Dio e di ricerca di risposte. Quindi, con loro, ci troviamo sullo stesso cammino. Domande - sì, di quelle ne abbiamo più che a sufficienza! "Perché la mia vita va come sta andando? E Dio c’è ancora? Mi accompagna e mi conosce?". "Perché stiamo ancora vivendo da così tanto tempo e sempre con nuove sfaccettature questa terribile pandemia che sta distruggendo e dividendo la società? Non c'è salvezza da ciò?". "Perché Dio non si fa trovare più chiaramente, anzi, è così incerta la nostra base della rivelazione?"

Cosa significa in realtà "Epifania"? - Dio rivela a noi esseri umani la sua salvezza per noi. Egli si fa riconoscere affinché noi possiamo essere guariti dal nostro abbandono e dalla nostra empietà. Abbiamo già sentito due storie oggi, quella di Mosè in territorio montuoso che voleva vedere Dio e quella della gente alle nozze che non aveva più vino per festeggiare – sono due storie collegate tra loro? Non è facile da trovare, le scene e le persone coinvolte sono troppo diverse. Ma in entrambi i casi si tratta di riconoscere Dio, della questione se ho un Dio davanti a me che si fa conoscere e mi aiuta. Perché è quello che Gesù fa alle nozze: con questo grande miracolo dell'abbondanza traboccante di molti litri di vino buono, mostra il suo potere sugli elementi - e allo stesso tempo nasconde sé stesso e la sua azione, e non vuole farsi riconoscere. Questo è da un lato il filo conduttore della rivelazione, dall’altro, la segretezza.

Questo diventa più chiaro nella storia di Mosè. Vi leggerò ancora dei passaggi:

12 Mosè disse al Signore: «Vedi, tu mi ordini: Fa' salire questo popolo, ma non mi hai indicato chi manderai con me; eppure hai detto: Ti ho conosciuto per nome, anzi hai trovato grazia ai miei occhi. 13 Ora, se davvero ho trovato grazia ai tuoi occhi, indicami la tua via, così che io ti conosca, e trovi grazia ai tuoi occhi; considera che questa gente è il tuo popolo». 16 Come si saprà dunque che ho trovato grazia ai tuoi occhi, io e il tuo popolo, se non nel fatto che tu cammini con noi? Così saremo distinti, io e il tuo popolo, da tutti i popoli che sono sulla terra». 18 Mosè chiese: «Mostrami la tua Gloria!». 19 E Dio rispose: «Farò passare davanti a te tutto il mio splendore e proclamerò il mio nome: Signore, davanti a te. Farò grazia a chi vorrò far grazia e avrò misericordia di chi vorrò aver misericordia». 20 Soggiunse poi Dio: «Ma tu non potrai vedere il mio volto, perché nessun uomo può vedermi e restare vivo». 21 Aggiunse il Signore: «Ecco un luogo vicino a me. Tu starai sopra la rupe: 22 quando passerà la mia Gloria, io ti porrò nella cavità della rupe e ti coprirò con la mano finché sarò passato. 23 Poi toglierò la mano e vedrai le mie spalle, ma il mio volto non lo si può vedere».
Cambio di scena: lo vedo davanti a me, Mosè. Agitato, preoccupato e incerto allo stesso tempo. Cosa succederà ora? Ha ricevuto un grande incarico da Dio, che si basa sulla fiducia - ma non ha ancora visto in volto chi gli ha affidato l‘incarico. "Come posso dire di aver trovato grazia presso di te, io e il popolo?", chiede Mosè a Dio. "Fammi vedere la tua gloria, allora sarò sicuro e potrò agire con il popolo in maniera molto diversa!". Nel mezzo del paese di alta montagna di Israele, in mezzo a terre desolate e montagne scoscese, Mosè sta lì a parlare con Dio e a fare richieste. Sì, in questa storia riceve risposte che ci trasportano in un mondo interiore del pensiero umano e non necessariamente in una dimensione storica. Ma non tutti i suoi desideri vengono esauditi. Dio promette a lui e al popolo la sua grazia e promette di accompagnarli. Mosè riceve questa certezza, ma può solo vedere la gloria di Dio che si staglia in uno spazio protetto da dietro. Da qui il vecchio pensiero, per cui una divinità è troppo potente e si verrebbe bruciati dall'energia che emana proprio come accadrebbe se si fosse nei pressi di un fulmine. Dio si rivela solo a metà, in conclusione è così che comprendo questa storia 
E questo serve per le nostre domande? Saper riconoscere un "mezzo Dio"? Nella fede in Dio permangono misteri, non è mai come una risposta a tutte le nostre domande. Penso che abbia anche a che fare con le nostre domande e con le risposte che siamo disposti a sentire. Da dove viene la salvezza, cioè il senso della nostra vita terrena e la speranza della vita eterna presso Dio? Non penso, nel vedere una gloria che supera ogni magnificenza - bensì nell'accontentarsi, come i 3 saggi, di un piccolo bambino in una mangiatoia. Paolo parla in questo contesto della fede nel "Cristo crocifisso", anche lui nega con molta saggezza le chiare risposte e ci consiglia di volgere lo sguardo al Crocifisso. Quindi, avere pazienza con la nostra vita difficile qui e avere fiducia che abbiamo trovato grazia presso Dio. Grazia che ci dà la forza di andare avanti. Grazia che ci dà la forza di trasmetterla agli altri in modo utile. Grazia che ci eleva e ci apre gli occhi ai doni e alle bellezze che si trovano anche nella nostra vita.
E la pace di Dio, che è superiore alla nostra ragione umana, custodisca i nostri cuori e le nostre menti in Cristo Gesù nostro Signore. Amen
Intercessioni
Dio vivente, 

sei sempre con noi. Anche se non possiamo vederti,

la tua presenza trasforma noi e il nostro modo di vedere le cose.

Confidiamo che ci ascolti quando siamo tristi,

che ci doni gioia e lasci che sia contagiosa.
Dio, ti preghiamo per tutte le persone che si sono sentite sole a causa della pandemia o della loro vecchiaia. Ti preghiamo per tutti coloro che sono insicuri e si disperano della vita.

Noi ti invochiamo: Kyrie

Ti chiediamo la guarigione per le persone malate e per gli amici e i parenti dei malati. Hanno tutti bisogno di forza e pazienza. Accompagna tutte le famiglie con persone in quarantena.

Noi ti invochiamo: Kyrie

Ti preghiamo per la nostra comunità e per la Chiesa mondiale. Spesso la nostra fede è debole e le nostre domande bloccano la nostra fede. Ci serve la tua luce.

Noi ti invochiamo: Kyrie

Abbiamo fiducia in te. Anche oggi hai dato dei segni, l'acqua diventa vino, le nostre lacrime 

diventano una risata.
Padre Nostro
